
 

La zampata vincente! Un episodio ad inizio secondo tempo decide la partita e sposta gli 
equilibri del girone 

Gli ospiti vendono cara la pelle, ma i padroni di casa la spuntano con cinismo e mettono 
pressione sul tandem di testa 
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Una partita che sulla carta potrebbe avere poco da dire se si guarda la classifica — ben 25 
punti di differenza tra le due squadre —, ma che in realtà pesa tantissimo nella corsa al 
vertice. L’Orione, terzo a quota 47 punti, vuole prendersi la vetta del girone e non può 
permettersi passi falsi, mentre la Triestina cerca continuità dopo la larga vittoria della scorsa 
settimana e prova a uscire da un periodo complicato. Ne nasce una sfida intensa e 
combattuta, decisa nella ripresa da un singolo episodio: alla fine sono i padroni di casa a 
imporsi 1-0, ma gli ospiti, nonostante la sconfitta, escono dal campo a testa alta. 

SI SCALDANO I MOTORI 

L’Orione parte con grande aggressività, cercando subito la profondità con lanci lunghi per far 
sentire la propria presenza negli ultimi metri. La Triestina però risponde con un pressing alto 
molto organizzato e al 6’ costruisce la prima vera occasione: D’Auria recupera palla 
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disturbando l’impostazione dei padroni di casa, avanza e calcia da fuori 
costringendo Timpano a deviare in angolo. La risposta dei biancoazzurri arriva immediata. 
All’8’ è Del Vacchio che si incarica di calciare una punizione dalla distanza: il suo tiro è 
una sassata che obbliga Valentini a rifugiarsi in corner. Il botta e risposta accende il match, 
ma con il passare dei minuti il ritmo del gioco resta piuttosto spezzettato. La Triestina si affida 
alla solidità difensiva di Luoni e Pompilio, sempre puntuali negli anticipi, mentre Gutierrez in 
mezzo al campo garantisce equilibrio tra interdizione e impostazione. L’Orione mantiene il 
baricentro alto, anche grazie al lavoro sporco di Todini e Imparato, ma appare a tratti 
frenetico e poco ordinato nella costruzione. Nel finale arriva comunque una buona chance: al 
40’ lunga rimessa di Del Vacchio, pallone che spiove in area dove Betto svetta di testa, 
ma Valentini è attento e devia ancora in angolo. Dal corner successivo la palla è insidiosa, 
ma Foglio e lo stesso Betto finiscono per ostacolarsi al momento dell'incornata. Si chiude 
così una prima frazione intensa e combattuta, più ricca di duelli che di trame di gioco. 

 

SULLE ALI DI MUHARREMAJ 

 

L’Orione rientra in campo con grande determinazione, consapevole di quanto pesino i tre 
punti. I padroni di casa alzano subito il ritmo e all’8’ costruiscono una bella azione manovrata: 
triangolo tra Del Vacchio e Todini, con quest’ultimo che rimette il pallone in mezzo, Valentini 
non riesce a bloccare e la sfera resta viva in area, ma Luoni è provvidenziale e riesce a 
rifugiarsi in angolo. Dalla ribattuta nasce un’altra opportunità: Imparato raccoglie al limite e 



calcia di prima intenzione, ma la conclusione termina alta di poco. Il momento decisivo arriva 
poco dopo. Al 9’ Del Vacchio batte una lunga rimessa laterale verso l’area: Foglio prolunga di 
testa sul secondo palo, dove Muharremaj si inserisce con grande tempismo e ribadisce il 
pallone in rete da pochi passi, portando avanti l’Orione. La squadra di casa continua a 
spingere con un pressing alto per provare a chiudere i conti e mettendo spesso in difficoltà gli 
ospiti in fase di impostazione. Tra i più attivi c’è Todini, autore di una prova di grande sacrificio: 
schierato alle spalle dell’unica punta Imparato, il numero 10 lavora molto per la squadra e 
lega bene i reparti. L’Orione sfiora il raddoppio al 18’: Betto disegna un cambio di gioco 
splendido per Foglio, che calcia in scivolata, ma trova però un grande intervento di Valentini. 
La pressione dei padroni di casa non cala e al 30’ arriva un’altra grande occasione: Del 
Vacchio inventa una palla illuminante per Foglio, che mette immediatamente al centro per 
Todini. Il numero 10 conclude a colpo sicuro, ma Valentini si supera ancora e riesce a 
respingere. Nel finale la Triestina prova a reagire con orgoglio, ma fatica a trovare continuità 
anche a causa delle tante assenze che ne limitano la tenuta fisica. Al triplice fischio, 
nonostante l'agonismo abbia spesso prevalso sul bel gioco, l’Orione sorride e può festeggiare 
una vittoria che potrebbe risultare pesantissima nella corsa alla vetta. 

 

IL TABELLINO 

ORIONE-TRIESTINA 1-0 

RETI: 9' st Muharremaj (O). 



ORIONE (4-4-1-1): Timpano[09] 6.5, Mercalli 6.5, Tommasini 6.5, Betto 7, Longhini 6.5, Conta 
6.5, Foglio 7, Del Vacchio 6.5, Imparato 6.5 (44' st Darecchio sv), Todini 7 (38' st Ippolito sv), 
Muharremaj 8 (28' st Franceschini 6). A disp. Palmigiani, Pividori, Monastero, Pirotta, Rimoldi. 
All. Puricelli 7. 

TRIESTINA (4-3-2-1): Valentini 7, Bianco 6 (38' st Caputo Angelo sv), Ferri 6.5, Gutierrez 
Calderon 7, Luoni 7, Pompilio 7, Berthet 6 (1' st Rimini 6), Lorusso 6.5, Messina 6 (31' st 
Cancedda sv), Chehab 6 (23' st Mancini 6), D'Auria 6.5. A disp. Belloni, Milanesi. All. Marchini 
6.5. 

ARBITRO: Deordiev di Milano 6.5. 

AMMONITI: Foglio (O), Del Vacchio (O), Messina (T). 

 


